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I GENOVESI IN O R IE N TE  
NEL CARTEGGIO DI INNOCENZO IV.

Innocenzo IV, intorno al cui nome si aggruppa la maggior 
parte dei grandi avvenimenti del primo mezzo secolo xm , è la 
figura che si presenta nel quadro di questa trattazione. La me­
moria del grande genovese, lustro e decoro dei Conti, che tol­
sero il nome dalla fiumana bella, che

Intra Siestri e Chiavari s’ adima

rifulge tra le più maestose de’ tempi suoi.
Considerando che le relazioni tra i Genovesi e Γ Oriente 

attraggono oggi l’ attenzione dei ricercatori e dei critici, divisai 
di far conoscere una nuova catena di ricordi, che saranno di 
somma utilità per chi, traducendo in atto il nobile pensiero del 
prof. Camillo Manfroni, si accingerà con intelletto d ’ amore alla 
compilazione d’ un codice diplomatico delle nostre colonie di 
Siria (i). Non pochi dei nostri documenti riguardano il patriarca 
d’Antiochia Opizzo Fieschi dei Conti di Lavagna. Gli orientalisti, 
che ci diedero la serie di detti patriarchi dal 1247 al 1274, 
nuotarono in un mare d’ incertezze, addensarono errori, che 
scompaiono però mercè gli atti notarili dell’Archivio di Stato,
i quali cominciano ad aprirci la prima strada sicura per chia­
rire con critica imparziale un punto storico dei più interessanti.

Da un atto del 2 aprile 1248 emerge che Opizzo, patriarca 
d’Antiochia, essendo in Genova, dava facoltà ad un suo procu­
ratore di ritirare i vasi d’ argento e d’oro, che il suo predeces­
sore (2) avea depositato in S. Marco di Mantova, presso il 
Marchese di Soragna (3).

Il 5 aprile del 1248 Francesco figlio di Enrico Osso, cancelliere

(1) Giornale Stor. e Letter. della Liguria, An. I, p. 57.
(2) Predecessore nel patriarcato fu quell’ Alberto Rezzato da Brescia, che in una 

lettera di Innocenzo IV del 22 luglio* 1246 è ricordato come defunto, leggendosi: « A . bone 
memorie patriarca Antiochenus » (Les Registres de Innocent I V  par  E l i e  B e r g e r , nu­

mero 2026).
(3) A tti del Not. Giovanni de Vegio, Reg. I, p. 115, A rd i, di S t. in Gen.
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del Comune di Genova, costituisce un procuratore col mandato 
di impetrare un benefizio da O. patriarca di Antiochia (i).

Il continuatore degli Annali di Caffaro dopo gli avvenimenti del 
settembre 1247 narra che venerabilis pater dominus patriarca A n ­
tiochenus venit Januam et letanter ac honorifice f u i t  receptus (2). 
A  queste prove arrogi il regesto, che pubblichiamo al 12 giu­
gno 1247, ove il patriarca è detto eletto, onde il patriarca in­
truso Elia (1247-12 50) datoci dal de Mas Latrie (3) è da ripudiarsi 
affatto, sicché è giuocoforza prestar fede a quello squarcio di 
cronaca, già posta in dubbio, che rivela che « An. 1254... Et 
a vin jours de jung morut Robert patriarche de Ierusalem... 
Et arriva en Acre Epice patriarche » (4). Il Ròhricht però al- 
l ’ i i  dicembre del 1254 ricorda Opizzo (5) aggiungendo in un’altra 
sua opera erudita: « Il dì 4 octobre (1254) vene in A cre  el pa­
triarca di Antiochia Opicio » (6). Alessandro IV il 23 marzo 1255 
confermava al predetto Opizzo la legazione nel patriarcato, ac­
cordatagli da Innocenzo IV, e il 17 dicembre 1255 la collazione 
della prima cattedrale vacante, stante l’invasione dei saraceni (7).

Il Caro, parlando nel 1265 dei tentativi di Clemente IV, fatti 
onde il genovese Comune lasciasse passare 1’ esercito di Carlo I 
d’Angiò, dice che non solo il card. Ottobono Fieschi volle far 
valere personalmente il proprio prestigio, ma sembra c h e  Opizzo, 
patriarca di Antiochia, anch’ egli dei Fieschi, l’ abbia accom ­
pagnato (8).

Ad Opizzo « bouté hors de son propre siege... povre et 
essiliè » (9), fu il 14 agosto del 1266 presentata in Genova 
una lettera di Clemente IV. Questi, considerata la divozione, 
che nutriva verso la S. Sede il genovese Simone Strigliaporco, 
concedeva al figlio Opizzone, canonico di Acri e di Limisso e 
cappellano del cardinale Giovanni da Toledo, vescovo di Porto,

(1) A tti del N ot. Giberto da N ervi, R eg. I, p. 33 v ., A rch. c. s.
(2) B a r t h o l o m a e i  S c r i b a e , A nnales, in P e r t z , Mon. G em i., Tom . x v m , p. 223.
(3) L e s  Patriarches Latins d’ Antiochie, in Revue de V Orient Latin, T0111. 11, |>. 197·
(4) R e cu eil des H istoriens des Croisades. Historiens Occidentaux, Tom . il, P· 44 '·
(5) R egesta  R eg n i lerosotim itani, Oenipoti 1893, p. 172.
(6 )  A nnales de Terre Sainte publiées pa r  R e m b o l d  R ô h r i c h t  el G a s t o n  R a y n a u d , 

Paris 1884, p. 446 nota.
(7) B o u r e l , L es R egistres de A lexan d re IV , N". 289 e 964.
(8) C a r o , Jenua, und die Machte am Mittelmeer, 1257-1311, Lib, 11, C ap . 4, p. 173·
(9) Chronique de P r i m a t  traduit pa r  J e a n  d e  V i g n a y  in R ecueil des H istoriens  

des G aules, T o m . x x m , p. 20.
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di percepire i frutti delle sue prebende, non facendo residenza 
in Oriente (i). Durante l’ assenza di Opizzo il patriarcato era 
governato da un vicario. Infatti Γ8 agosto del 1264 è ricordato 
Bartholomeus archidiaconus Antiochenus Opizonis patriarche An­
tiocheni vicarius (2), del quale si ha pure contezza il 29 ot­
tobre 1267 (3). Il 9 giugno del 1272 il patriarca Opizzo, tro­
vandosi in Roma, appone la firma ad una sentenza, emanata 
dal cardinale Ottobono Fieschi (4). Dopo simili prove, alle quali 
altre posteriori potrebbero aggiungersi, è d’ uopo espellere dalla 
serie un altro patriarca, per nome Cristiano, che vien segnato 
al 1268, e sulla scorta dei documenti concludere che il genovese 
Opizzo Fieschi occupò la sede di Antiochia dal 1247 al 1292, 
morendo amministratore dell’ arcivescovato genovese.

L Obituario dell’Archivio Capitolare di S. Lorenzo a p. 153 
ha questa nota:

« XVII Kalend. Sept. —  Dominus Opizo de Flisco patriarca 
antiochenus patruus qm. Bartolini de Flisco canonici Januensis 
qui dominus Bertolinus prò anniversario suo perpetuo faciendum 
dedit sol. iv Janue....  ».

** *

Un altro genovese illustre, che togliamo dall’ oblio, è Nicolò 
Lercari, arcivescovo di Tiro (1250-1253), cameriere pontificio, 
parente di Innocenzo IV, prima prevosto e poi magiscola della 
cattedrale di Genova, da non confondersi però coll’ omonimo 
Nicolò Lercari, vescovo di Ventimiglia, sospeso da tal dignità 
il 18 marzo 1244 (5). Una preziosa cronaca così discorre di lui: 
« Ann. MCCLI fu fait arcivesque de Sur Pierres Larcat......
« Ann. MCCLIII. Et moururent le rois Henri de Chipre... et 
Nicolaus Larcat arcevesque de Sur » (6Ì. In nota al cognome 
Larcat è posto Nicole Larcar. Il Gams (7) tra Pietro e Nicolò, 
datoci dalla cronaca non sa decidere, e dice : « 1251 el. Petrus

(1) Notari Ignoti, Reg. L X V I, Sala 74, A rch. cit.
(2) R o h r i c h t , Regesta e t c . ,  p .  3 4 9 .

(3) I. D e l a  v i l l e  L e  R o u l x , Les A rchives de V Ordre de Saint Jea n  de Hierusalem  
a Malte, Paris 1883, p. 230.

(4) R o h r i c h t , 1. c., p. 360.
(5) B e r g e r , 1. c . ,  N. 584; R ossi, Storia della Città di Ventimiglia, 188S, p .  98.
(6) Recueil des Historiens etc., 1. c., Tom . 11, pp. 440-441.
(7) Series episcoporum, p. 434.
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(Nicolaus?) Larcat 1253  ». Il L e  Quien (1) poi sbaglia del tutto, 
attribuendolo all’ ordine di S. Domenico. Nicolò, prevosto della 
cattedrale di Genova e cameriere pontificio, con bolla del 15 no­
vem bre 1243 era stato prescelto da Innocenzo IV a reggere la 
sede episcopale di Torino, ma l’ elezione non ebbe luogo (2). 
Di lui si ha pure ricordo in altra bolla, che il Potthast (3) as­
segna tra il 28 giugno 1243 e 7 dicembre 1254, dalla quale 
risulta che Innocenzo IV raccomandava al Comune di Ancona 
Ugone Lercari, fratello di Nicolò, cameriere pontificio ed altri 
suoi soci di Genova. Ed Ugone figlio del qm. Belmosto Lercari 
fu il celebre ammiraglio di S. Luigi IX. La bolla però, che non 
ha data fissa, deve assegnarsi ad un periodo di tempo più ri­
stretto. Il Belgrano (4) riferisce un atto, stipulato il 24 lu­
glio 1248 da Ugone Lercari, e da un altro del 26 settembre 1250 
risulta che Belmostino del qm. Ugone Lercari riceveva L. 50 
in accomandita per portare in Oriente (5). Il nostro arcivescovo 
Nicolò figlio di quel Belmosto Lercari, che nel 1204 era con­
sole in Alessandria d ’ Egitto (6) comparisce in un atto del 
30 settembre 1216, ove è ricordato in qualità di canonico di 
S. Maria di Castello (7). I Lercari poi godevano da tempi antichi 
di speciali privilegi in Oriente. Infatti il 27 agosto del 1253 
Guglielmo del qm. Belmosto Lercari (fratello dell’ arcivescovo 
di Tiro) dichiara che il feudo di 200 bizanti, che ciascuno della 
famiglia Lercari percepiva nel regno di Gerusalemme dalla curia 
regia, concesso dagli antichi re di Gerusalemme, non ostante 
la parte che il 25 ottobre 1162 era stata deliberata dal cone- 
stabile e baiulo di detto regno ai suoi predecessori, apparteneva 
ora ai nipoti e altri parenti, nominati nell’ atto (8).

■*
* *

Nella compilazione dei Regesti abbiamo adottato il sistema,

(1) O riens Christianus, Tom . il, col. 1318-19.
(2) B e r g e r ,  1. c . , n . 228.

(3) R eg esta  Pontificum , Tom . 11, n. 15590.
(4) D o cu m en ti inediti riguardanti le due Crociate di S. Ludovico I X  R e d i F ra n ­

cia , p . 58.
(5) A t t i  del N ot. Bartolom eo de Fornari, Reg. 11, p. 69, Arch. di S t. cit. —  Lo 

stesso notaro (p. 141 v.) ha un altro atto  dell’ 11 aprile 1251, che ricorda il nome di 
B artolom ea, ved ova di U gone del qm. Belmosto Lercari.

(6) S e r r a , Storia  della Liguria, Capolago, 1835, v. iv, p. 162.
(7) V i g n a , L ’ A n tica  Collegiata di Castello, Genova, 1859, p. 194.
(8) A tti del N ot. Bartolomeo de F o in ari, 1. c., Reg. iv, p. 211.
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usato dal compianto Desimoni, facendo cioè cenno delle lettere 
già stampate, e di altri atti, e pubblicando nella loro integrità 
le lettere inedite. In quanto alla fonte, per non accrescere la 
mole del lavoro, ci limitiamo ad accennare l’ ultima che richiama 
le altre.

*· - I245> 3 gennaio. —  Innocenzo I V  al vescovo e al capitolo di 
Tripoli. Annuncia aver conferito a Nicolò (Lercari) suo parente, prevosto 
della cattedrale di Genova e cameriere pontificio, la cantoria e altri benefizi, 
che nella chiesa maggiore tripolitana otteneva Gottifredo de’ Prefetti, vescovo 

eletto di Betlemme. L o ricevano adunque con benevolenza; e dice di avere 
pure scritto al patriarca di Gerusalemme. « E ts i  Sed.es Apostolica  ». D a Lione. 
(B e r g e r ,  1. c., n. 837).

II. - 1245, 29 gennaio. —  A  Nicolò (Lercari) suo parente, cameriere 
pontificio, cantore di Tripoli etc. Possa tenere parecchi benefizi ecclesiastici. 
« E ts i  ». Da Lione. (Be r g e r , 1. c., n. 928).

III. - 1245, 22 febbraio. —  A l patriarca di Gerusalemme e a ll’ arci­
vescovo di Nazaret. Facciano assegnare al procuratore di Nicolò (Lercari) i 
redditi della cantoria, delle prebende e delle case, che percepiva in Tripoli 

Gottifredo de Prefetti, vescovo di Betlemme. « D ig n u m  est et ». D a Lione. 
(Be r g e r , 1. c ., n. 1079).

IV . - 1246, 17 marzo. —  A l patriarca di Gerusalemme, legato apostolico. 
Accoi di un benefizio ecclesiastico nel patriarcato di Gerusalemme, purché non 
sia gravato da provvisione pontificia, a Gerardo, chierico della rettoria di 

S. Ambrogio di Fegino, procuratore di Giacomo, figlio di Pietro Doria e di 
Benedetto, figlio di Ideto di Negro. « Cum  dilectus f i l iu s  » . D a Lione. 
(B e r g e r , 1. c., n. 1749).

V . - 1246, 20 giugno. —  A  Giacomo Musso, canonico della cattedrale 
di Genova. Raccomanda maestro Ottone da Cremona, crociato.

Innocentius episcopus servus servorum  d ei dilecto f i l io  Jacobo dicto M usso  

canonico Ja n u e salutem  et apostolicam benedictionem.

M agister Otto dictus de Cremona p h is icu s taicus crucesignatus nobis con­

querendo monstravit quod A rchipresbiter de Celtanesi A lb e  rictis de Gavio  

miles et G uilielm us dictus B onu s de N a xio  et quidam  a li i  c le r ic i  et la ic i  

jan uen sis civitatis et diocesis super quadam  p ecu n ie sum m a possessionibus  

et rebus aliis in iu ria n tu r  eidem. Ideoque d iscritio n i tue etc. Testes autem  etc.

D atum  L u g d u n i X I I  K a l. J u l i i  Pontificatus nostri anno tertio.

(Atti del Not. Palodino de Sexto, A n . 1241-1253, p. 77 v ., Archivio 
di St. in Genova).

V I . - 1246, 19 luglio. —  AI Conte di Ampurias. Ricevette sue lettere, 

portate dal genovese Nicolò Cicala, inviato ambasciatore a Lione e gli vieta 

di prestare sicurtà al re di Tunisi. « D ilectu s f ilio s  A rn a ld u m  ». D a Lione. 
(B e rg e r , 1. c., n. 2011).
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V I I .  - 1246, i ottobre. —  A l patriarca e a tutti gli arcivescovi e ve­
scovi del regno di Gerusalemme. Lamentasi che mercanti genovesi, pisani e 

veneti, navigando nelle parti di Costantinopoli, asportarono greci, bulgari e 

ruteni cristiani, vendendoli poi ai saraceni come schiavi. Gli schiavi chiedono 

di essere liberati. « C lan sicu t accepimus ». Da Lione. (BER G ER , 1. c., 

n . 1246).
V i l i .  - 1246, 18 ottobre. —  A ll ’ arcivescovo di Genova e al popolo a 

lui commesso. Aiutino con diligenza frate Lupo, vescovo eletto del Marocco 

nella missione, affidatagli, di dilatare il culto cristiano. « F id e lis  p rop rio  

sign o  ». D a  Lione. ( P o t t h a s t ,  1. c., p. 1041).
I X .  - 1246, 5 dicembre. —  A i cittadini genovesi in Oriente. Possano 

liberamente far testamento, quantunque lontani dalla patria e non possano in 

ciò essere impediti da qualsiasi persona. « Licet secundum sanctiones ». Da 

Lione. ( B e r g e r ,  1. c., n. 2289).
X .  - 1247, 31 marzo. —  Simone Malocello (1), procuratore di Corradino 

Pavia, figlio di Giacomo Pavia, cancelliere del Comune genovese, presenta al 

patriarca di Gerusalemme e a ll’ arcivescovo di Tiro una lettera, in virtù della 
quale Innocenzo I V  loro ordinava di accordare un benefizio al predetto 

Corradino.

In .......a rogito del N ot. Pietro Saporiti.

(A tti del N ot. Bartolomeo de Fomari, R eg. n , p. 98 v., A rchivio di 
S t. in G en .).

X I .  - 1247, 12 giugno. —  Innocenzo I V  al podestà e comune di N o ­
vara. Lamentasi O __arcidiacono di Antiochia che il capitolo antiocheno

mandò una quantità di denaro al patriarca eletto (Opizzo Fieschi) e fu sot­

tratta in un porto della diocesi novarese. Risarciscano il danno, altrimenti 

li punirà, avendo pure scritto al vescovo di Novara. « D ilecto f i l io  Ο . ». 

D a L ion e. ( B e r g e r ,  1. c., η . 2862).

X I I .  - 1247, 12 luglio. —  A l patriarca eletto di Antiochia (Opizzo 
Fieschi). A ccordi un canonicato a Rainerio, figlio di Guglielmo Scotto, cit­

tadino genovese, in qualche chiesa dei patriarcati di Antiochia e di Geru­

salemme, fatta eccezione per la cattedrale di Antiochia. « C upientibus ascrib i 

m ilitie  » . D a  Lione. (B e r g e r , 1. c ., n. 3075).

X I I I .  - 1247, 22 luglio. —  A l l ’ arcivescovo di Tiro. Provveda un be­

neficio in qualche chiesa del patriarcato di Gerusalemme al chierico Ogerio 

Bottaro, studente in Genova, nipote di Pietro, ostiario pontificio. « E t s i  

S edes A p osto lica  » . Da Lione. (B e r g e r , 1. c., n. 4042).

(1) Sim one M alocello e Guglielmo Bulgaro il 23 giugno 1249 son nominati quali con­
soli e viceeom iti in Siria, e, trovandosi ad Acri, prendono possesso a nome del Comune 
di G en av a  d ' una casa già spettante a Nicolò Anteimo ( R o h r i c t h , 1. c., p. 309).

II M alocello, a fianco di Ogerio Riccio, perdura nel consolato anche neH'anno suc­
cessivo ( D e s i m o n i , Quatre Titre des Génois à Acre et Tyr, in Archives de V Orient 
L a tin , V o l. n , p. 222).
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X I V . - 1 2 4 7 , 25 agosto. —  A l patriarca di Gerusalemme, legato apo­
stolico. Conferisca a Marco, chierico genovese in Acri, una di quelle pre­
bende della chiesa di Lidda, da tanto tempo vacanti. « C um  sicu t accepim us  ». 
Da Lione. (B e r g e r , 1. c., n. 320 9 ).

X V . - 1247, 8 ottobre. —  A gli arcivescovi e vescovi della provincia 
antiochena. Annunzia di aver eletto il patriarca d ’Antiochia (Opizzo Fieschi), 
personaggio fornito di scienza e buoni costumi, legato apostolico nella pro­
vincia e nell’ esercito per Terra Santa. « Quia comtnissum nobis » . D a Lione. 
(B e r g e r , 1. c ., n. 3 2 9 9 ).

X V I .  - 1247, 8 ottobre. —  A l patriarca di Antiochia (Opizzo Fieschi). 
Volendo onorare la sua persona con grazie speciali lo elegge legato apostolico 
nella provincia antiochena e nell’esercito cristiano. « In d u c ti sin ceritatis tue » . 

Da Lione. (B e r g e r , 1. c., n. 3300).

X V I I .  - 1247, 8 ottobre. —  A llo  stesso. Se riuscirà a togliere dalle 
mani dei saraceni quelle città, che già furono sotto il patriarca greco di 
Antiochia, vi eserciti pure la sua giurisdizione. « Cum  sicu t tua » . D a 
Lione. (B e r g e r , 1. c ., n. 3368).

X V I I I . - 1247, 7 dicembre. —  A l podestà, al consiglio e al comune 

di Genova. Nessun patriarca, arcivescovo, vescovo, prelato non tanto nel 

regno di Gerusalemme quanto nel regno di Cipro, e ovunque in Oriente, sotto 
pretesto di testamento fatto, valga a scomunicare alcun Genovese, senza spe­

ciale mandato della S. Sede, aggiungendo che i Genovesi possano godere di 
tutti i privilegi, che i Veneziani godono nei regni di Gerusalemme e di Cipro 

e in altre parti d’ Oriente. Il priore di S . Croce di Acri darà esecuzione alle 
predette concessioni. « Solet annuere Sedes » . « R evolutis in m ente ». « C um  

pro puritate ». « Revolutis in mente ». D a Lione (4 lettere). ( P o t t h a s t , 

1. c., n. 1778-79-80-81, B e r g e r ,  1. c ., n. 3493-94).
X I X . - 1248, 23 gennaio. —  A l patriarca di Antiochia (Opizzo Fieschi). 

Accordi un benefizio in qualsiasi chiesa dell’ Oriente a Roberto de Corrigia, 

canonico di Parma. « Ecclesiantm  u tilita tib u s expedit  ». Da Lione. ( B e r g e r ,  

1. c., n. 3667).

X X .  - 1248, 6 febbraio. —  A l vescovo e al capitolo di Fam agosta. R i ­

cevano in canonico il genovese Nicolino figlio di Giacomo de A ld o , fratello 

di Bonvassallo de A ldo, cancelliere del re di Cipro. L ’ arcivescovo di Nicosia 

eseguirà il mandato apostolico. « D ile c t i  f i l i i  B .  » . D a Lione. (B e r g e r . 

1. c., n. 3699).

X X I .  - 1248, 19 febbraio. —  A l patriarca di Antiochia (Opizzo Fieschi). 

Faccia accogliere in qualche chiesa dell’Oriente il genovese Simonetto, figlio 

di Bulgarino Bulgaro, canonico sidoniense, e faccia assegnare una prebenda 

in qualsiasi chiesa del regno di Cipro allo studente genovese Giovanni, figlio 

di Adelardo Giudice. « A d 'provisiones illoru m  » « N ostra circa  provisionem  » . 

Da Lione (2 lettere). (B e r g e r , 1. c ., n. 3662-63).

X X I I .  - 1248, 28 febbraio. —  A l vescovo e al capitolo di P afo . R i ­

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



36 0  GIORNALE STORICO E LETTERARIO DELLA LIGURIA

cevano in canonico il genovese Nicolino ( 1 ), figlio di Giacomo de A ldo, fra­

tello di Bonvassallo de A ldo, cancelliere del re di Cipro. « Eos liben ter  ». Da 

Lione. (B e r g e r , 1. c., n. 3698).
X X I I I .  - 1248, 18 marzo. —  A l priore dei frati predicatori di Nicosia. 

N on permetta che venga molestato Bonvassallo de Aldo, genovese, cancelliere 
del re di Cipro e revochi ciò che in suo pregiudizio fu temerariamente fatto, 

dopo che egli venne alla S . Sede. « S ic  fe r v e t  quoru?ndam  ». « D ile c t i  f i l i 2 

B o n iv a s s a l l i  ». Da Lione (2 lettere). ( B e r g e r ,  1. c., n. 3712-13)·
X X I V .  - 1248, 4 aprile. —  Alberto Fieschi dei conti di Lavagna, figlio 

di Ugone, canonico di Tripoli, costituisce procuratore Guglielmo, canonico di 

S . Giorgio in Genova, e Donnino da Parma, abitante a Tripoli, col mandato 

di riscuotere i frutti e gli introiti della prebenda sua, conferitagli da Innocenzo IV . 

In Genova. (Atti del Not. Bartolomeo de Fornari, R eg. 1, parte 11, ρ· 51» 

A rch . di S t .  in Gen.).
X X V .  - 1248, 6 aprile. —  Giacomo Pavia, cancelliere del Comune di 

Genova, delega Giacomo Musso, canonico della cattedrale di Genova, a chie­

dere il canonicato della chiesa maggiore di Tripoli per suo figlio Corradino, 

come da lettera d ’Innocenzo IV , scritta al patriarca di Antiochia. In Genova. 

(N ot. c. s ., p . 53).
X X V I .  - 1248, 25 maggio. —  Innocenzo IV  ai Genovesi, degenti nelle 

parti di Gerusalemme. Non pochi abitanti dell’ Oriente macchinano di dare 

il regno di Gerusalemme a Federico e a Corrado suo figlio, onde non per­

mettano novità e sieno divoti alla chiesa, altrimenti li priverà di tutte le li­

bertà, dei privilegi e delle immunità che godono in Oriente. « Curri sicu t  

accep im us  ». D a Lione. (B e r g e r , 1. c., n. 4107).
X X V I I .  - 1248, 6 agosto. —  Oldebrando degli Oldebrandi da Cremona 

e Giannotto degli Oldebrandi, suo nipote, costituiscono procuratore Guercio 

da R egg io , nunzio del vescovo di Tripoli, cól mandato di chiedere al pontefice 

Innocenzo I V  una lettera in loro favore. In Genova. (Atti del N ot. Bartolomeo 

de Fornari, R e g . 1, parte Π, p. 176, Arch. c. s.).
X X V I I I .  - 1248, 14 agosto. —  Innocenzo IV  al vescovo già di Pafo, 

dimorante in A cri, in favore di Simonetto Bulgaro.

In n o cen tiu s episcopus servus servorum  dei venerabili f r a t r i . . .  episcopo q m .  

P a p h e n s i  (2) ap u d  A ccon com m oranti salutem et apostolicam benedictionem .

(i)  II 31 gennaio del 1263 è ricordata una vendita fatta in Genova da Opizzino, figlio 
del qm . N icolò de A ldo (Not. Bartolom eo de Fornari, Reg. v, parte 11, p. 26, A rchivio 
di S t . in G en.).

;2) U n  vesco vo  di Pafo, per nome Giovanni, il 3 maggio del 1237 6 in G enova e con 
G eroldo, p atriarca  di Gerusalemme, interviene alla eonsecrazione della chiesa di Castello 
iV ig n a , Illustrazion e d i S . M aria d i Castello, Genova, 1864, p. 483).

Il 9 ago sto  dello stesso anno collo stesso patriarca e con frate Velasco, vescovo del 
M arocco, in tervien e alla consecrazione della chiesa di S. Siro. (Hist. Patr. M on., Char­
tarum , toni, i, col. 1335).
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Dilectus f i l iu s  Sim on scolaris natus nobilis v ir i  B u lg a r in i  de B u lg a r o  ( i ) 
civis Januensis nobis significare curavit quod cum  olim  ven era bili f r a t r i  

nostro patriarche Jcrosolim itano super receptione ac provisione sua in  S i-  

doniensi ecclesia sub certa fo rm a  d irexim u s scripta nostra et eorum  aucto­

ritate a quadam parte cap itu li eiusdem ecclesie receptus s it in  canonicum  et 

in fratrem  dicto tamen patriarca contra partem  alteram  q u e continu anter  

ipsum recifere denegat nolens ad exeeutionem  m andati n ostri procedere 

eidem u t asserit... dictus scolaris ad  nostram recurrere prorvidenciam est 

coactus. Volentes ig itu r u t ipse de fa c ta  sib i a nobis gratia  debitum  con­

sequatur effectum fra tern ita ti tue p e r  apostolica scripta m andam us q uatin u s  

in exeeutione m andati p red icti procedas iu x ta  dictarum  ad p refa ctu m  p a ­

triarcham continentiam litterarum  contradicentes p e r  censuram  ecclesiasticam  

appellatione postposita compescendo.

D atum  L u g d u n i I I  Id . A u g u sti p on tificatus nostri anno sexto.

(Atti del Not. Palodino de Sexto, R e g . r, parte n , p. 50 v., A rch . c. s .).
X X I X .  - 124 8 , 2 dicembre. —  A l patriarca di Gerusalemme, legato apo­

stolico. Avendo tollerato che il patriarca di Antiochia (Opizzo Fieschi) portasse 

le insegne della legazione, quando fu ad A cri, come legato apostolico, e, seb­
bene abbia fatto ciò che è di spettanza dei legati a latere, n o n  deve questo 

ridondare in pregiudizio della sua chiesa. « C um  sicu t e x  ». D a Lione. 
( B e r g e r ,  1. c . ,  n . 4 2 2 5 ).

X X X .  - 1250, 21 aprile. —  Corrado del qm. Musso dei Conti di L a ­

vagna, canonico di S. Donato in Genova e nipote di Guglielmo, prevosto 

della cattedrale di Genova, costituisce procuratore Guglielmo Guercio col 
mandato di prender possesso a nome suo del canonicato, accordatogli nella 
chiesa di Beiruth da Innocenzo IV  con lettera diretta a ll’ arcivescovo di Tiro. 

In Genova. (Atti del Not. Giovanni de Vegio, R e g . 1, parte I ,  p. 193, A r ­
chivio di St. in Gen.).

X X X I .  - 1250, 19 luglio. —  Il procuratore di Cazanemico, figlio di 
Enrico Barca, cittadino di Genova, è ricevuto in canonico della chiesa mag­

giore di Pafo, in virtù d’ una lettera di Innocenzo IV  diretta al vescovo e 

al capitolo di Pafo. In Pafo a rogito del N ot. Rainaldo Beltramo. (Atti del 

Not. Bartolomeo de Fornari, R eg. in , parte 1, p. 186, A rch . c. s .).

X X X I I .  - 1250, 13 ottobre. —  Nicoloso, figlio di Delomede Mangiavac- 

che, cittadino di Genova, costituisce procuratore Giovanni Mangiavacche, ma­

li 19 agosto dì nuovo col patriarca autentica un privilegio concesso nel 1169 ai G e­
novesi da Boemondo principe d ’Antiochia (Chartarum , 1, 859).

Il 7 febbraio del 1245 è ricordato Giovanili, detto romano, nunc Paphensis electus. 
( B e r g e r , 1. c., η. 957)· H 25 giugno del 12'16 Innocenzo IV  si lam entava col patriarca di 
Gerusalemme e col vescovo di Acri che il vescovo di Pafo, passandosi per vescovo di 
Betlemme, invase alcune case in Acri, asportando reliquie etc. ( B e r g e r , 1. c., 11. 2057).

(1) Un atto dell’8 ottobre 1250 ricorda la nave di Bulgarino de Bulgaro, chiam ata 
Angelo, che va ad Acri (Not. Bartolomeo de Fornari, Reg. 11, p. S3 v. A rch . c. s.).
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giscola della cattedrale di Antiochia, (1). Enrico de Avegno e Giacomo Man- 

giavacche (2) col mandato di presentare al vescovo e al capitolo di Anterado 

la lettera d ’ Innocenzo I V , che gli accorda un canonicato in detta chiesa. In 

Genova. (Atti c. s., R e g . 11. p. 99).
X X X I I I .  - 1250, 25 ottobre. —  Innocenzo IV  al prevosto e al capi­

tolo di S . M aria delle Vigne per un canonico crociato.

Inn o cen tiu s episcopus servus sei~vorum d ei dilecto fi l io  preposito et capitulo  

ecclesie sancte M arie de V ineis ja n u e n sis  salutem et apostolicam benedictionem. 

C um  quondam  H en ricu s cuìncanonicus vester crucisignatus proventus p r e ­

bende su e p r ò  executione vo ti cru cis p ig n o ri quibusdam  creditoribus obli­

g a v erit u n iversita ti vestre p e r  apostolica scripta firm ite r  precipiejido m an­

d am us q u a tin u s h u iu sm od i contractum  inviolabiliter observetis alioquin  

dilecto f i l io  archipresbitero de Sigestro ja n u en sis  diocesis litteris nostris in- 

iu n g im u s ïit  vos ad  id  m onitione prem issa sicu t iustum  fu e r i t  appellatione  

remota com pellat.

D a tu m  L rtg d u n i V I I I  ICal. Octobris pontificatus nostri anno octavo.

(Atti c. s ., R e g . 11, p. 31).

X X X I V .  - 1250, 26 ottobre. —  A l vescovo di Lidda e a ll’arcivescovo 

di Nazaret. Inducano in possesso della cantoria di Tripoli, della prebenda, 
delle case e di altro il canonico di Tripoli Filippo (da Firenze) (3) essendo 

il titolare N  (icolò I.ercari) eletto arcivescovo di Tiro. « Cum  sedes A p o ­

stolica  ». D a Lione. (B e r g e r , 1. c ., n. 5390).

X X X V .  - 1250, 26 ottobre. —  A l prevosto e al capitolo della catte­

drale di Genova. Assegnino una prebenda a Nicolò, canonico di Reim s, nipote 

di N  (icolò Lercari) eletto arcivescovo di Tiro.

In n ocen tiu s episcopus sei-vus servorum  d ei dilectis f i l i i s  preposito et ca­

p itu lo  ja n u e n s i  salutem  et apostolicam benedictionem. E x  affectionis excel­

lentia specia lis qua d ilig im u s ecclesiam  jan uen sem  non debet onerosum vobis 

existere v e l m olestum  s i  p ro  h iis  quorum  consanguineis exigentibus m eritis 

eorundem  caros et acceptos habeam us nostras vobis litteras d irigam us, C um  

ig itu r  d ilectu m  fi l iu m  N .  cam erarium  nostrum  m agistrum  scolarum  ec-

(1) L ’ 8 dic. dei 1262 G iovanni M angiavacche è  ancora magiscola della cattedrale 
antiochena e cappellano de", pontefice Urbano IV  (A tti del N ot. Guglielmo de S. Georgio, 
R eg. il, p. 138, A rch. di S t. in Gen.).

(2) Il 3 ottobre 1250 Giacomo M angiavacche riceveva dallo zio Delom ede M an­
giavacch e una quantità di tela e di panni, che prometteva di portare in Oriente colla 
sua n ave, chiam ata R egina  (Not. Bartolomeo de Fornari, Reg. 11, p. 99 v ., A rch. s. e.).

(3) M aestro  Filippo, ambasciatore dell’ arcivescovo di N azaret e del patriarca di G e­
rusalem m e trovavasi in Genova I’ 11 settem bre 1245. Questi alla presenza di Rodolfo, 
canonico di M onte Sion in Gerusalemme, riceveva una dichiarazione da un certo 
G iovanni de F loriano, il quale prom etteva che le due croci di cristallo, contenenti 
reliquie della S . C roce, i sei anelli pontificali, dei quali quattro celesti, un giallo ed un 
rosso, i sei monili d ’ oro tem pestati di pietre preziose, la pietra preziosa lavorata in 
m odo da essere appesa al collo, che erano in potere dei castellani di Bonifazio, sareb­
bero state  consegnate al predetto ambasciatore. (Atti del N ot. Giberto da N ervi, Reg. 1, 
p. 12, A rch . di S t. in Gen.).
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clesio memorate T irensi ecdesie n uper concessim us in pastorem  (1) ac ipsum  

et su os pro m erentibus c i  sincero com plectam ur dilectionis affectu u n iv er­

sitatem vestram rogamus et hortam ur attente p e r  apostolica scripta  vobis 

mandantes quatenus dilectum  fi liu m  N icolaum  remensem canonicum  came 

rarti p r e d id i nepotem vel procuratorem  su u m  eius nom ine in  ecclesia vestra  

pro reverentia nostra liberaliter adm ittatis in  canonicum  et in  fr a tr e m  ac 

prebendam conferatis et assignetis eidem quam  p rim u m  obtulerit se fa c u lta s  

non obstantibus statuto de certo canonicorum  num ero iu ra m en ti v e l confir­

matione Sedis Apostolice seu quacum que alia  firm ita te  vallato au t s i  p ro  

aliis direxim us scripta nostra quibus auctoritate presencium  n olu m u s p r e iu -  

dicium  generari seu quod idem N . alias beneficiatus ex istit  a u t qualibet 

indulgentia de qua plenam  oporteat vel expressam  au t de verbo ad  verbum  

in presentibus facere mentionem alioquin  ne verbum  nostrum  a d  nos vacuum  

revertatur dilecto f i l io  preposito S a n cti P e tr i de Porta ja n u e n s is  diocesis p e r  

litteras nostras iniungim us u t m andatum  su p er hoc apostolicum  e xeq u a tu r  

contradictores p er  censuram ecclesiasticam appellatione postposita compescendo 

non obstantibus supradictis aut s i  a liqu ibu s s it  in d u ltu m  quod  in te rd ic i v e l 

suspendi aut excom unicari non p ossin t mandato nostro vel littera  specia li.

D atum  L u g d u n i V I I  K a l. Novem bris p on tificatus n ostri anno octavo.

(Atti del Not. Bartolomeo de Fornari, R eg. 11, p. 20).
X X X V I . - 1250, I novembre. —  Andriolo di Giacomo Parpalione da 

Genova costituisce procuratore Nicolino del qm. Lanfranco Spinola col man­

dato di presentare al patriarca di Antiochia (Opizzo Fieschi) una lettera di 
Innocenzo IV , in virtù, di cui veniva eletto canonico in una delle chiese 
d ’ Oriente, fatta eccezione per le chiese maggiori di Antiochia, Tripoli e A cri. 
In Genova. (Not. c. s., p. 15).

X X X V I I .  - 1250, 31 dicembre. —  Innocenzo I V  al tesoriere della chiesa 

maggiore di Beyrouth. Accordi un benefizio nella provincia di N icosia a 
Raimondo, figlio del qm. Ugone Podisio (da Genova?). « Volentes ig itu r  d i­

lectum  ». Da Lione. (B e r g e r , 1. c ., η. 54Ι9)·

X X X V I I I .  - 1251, 15 gennaio. ·—- A  maestro Filippo (da Firenze) scrit­
tore pontificio, canonico di Tripoli. Oltre la cantoria e la prebenda, rimaste 

vacanti per essere N  (icolò Lercari) eletto arcivescovo di T iro , possa tenere 

i canonicati e le prebende nelle chiese di Tiro e Sidone. « A p ostolice S edis  

benignitas ». Da Lione. (B e r g e r , 1. c., n. 5048).

X X X I X .  - 1251, 27 gennaio. —  A  Giordano, tesoriere della chiesa mag­

giore di Beyrouth e a prete Giacomo, canonico di Antiochia. Accordino i 

frutti per un quinquennio del benefizio a Pietro, figlio di Lanfranco Cicala 

da Genova, eletto canonico di Pafo, e ora studente in lettere. « C um  d i­

lectus f i l iu s  ». Da Lione. ( B e r g e r ,  1.  c ., n. 5 1 0 1 .

(r) Il Rohricht (1. c., p. 307) riferendo una bolla del 12 gennaio 1249 diretta a ll’ ar­
civescovo di Tiro pone tra parentesi Nicolò  (?). Non possiamo amm etterla come diretta 
al nostro genovese, perchè appena il 26 ottobre 1250 è detto nuper eletto.
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X L .  - 12 5 1, 5 febbraio. —  A ll ’ arcivescovo di Tiro N icolò (Lercari)i 
Perm ette che possa recare innanzi a sè la croce iiella provincia di T iro, se­
condo la consuetudine, che aveano i suoi predecessori, non ostante che si trovi 

presente il patriarca di Gerusalemme. « Te tua m erita ». D a Lione. (B e r g e r , 

1. c ., n. 5021).
X L I .  - 12 5 Ì, 22 maggio. —  A llo  stesso. Non permetta che sieno con in­

debite riscossioni molestati i Genovesi, che trovatisi nel regno di Gerusalemme, 
nella contea di Tripoli e nel principato di Antiochia, che anzi li protegga e 

difenda. « P ro  tuenda ecclesiastica  ». Da Genova. (P o t t h a s t , 1. c ., n. 14304).

X L I I .  - 12 5 1, 29 maggio. —  A l  prevosto della cattedrale di A ix . P ro v­
veda un benefizio in qualche chiesa della contea di Provenza a Benedetto, ca­

nonico di Tripoli, figlio del nobile I . di Negro, cittadino genovese. « C onsuevit 

Sedes A postolica  » . D a Genova. (B e r g e r , 1. c ., n. 5427).

X L I I I .  - 1251, i giugno. —  A l l ’ arcivescovo di Tiro (N icolò Lercari). 

Provveda un benefizio nel regno di Cipro, anche nella cattedrale di Nicosia, 
al chierico Luca di Simone figlio di Am ico Strigliaporco, cittadino di Genova. 

« A sc r ip tis  m ilic ie  c ler ica li  ». D a Genova. (B e r g e r , 1. c., n. 5428).

X L I V .  - 12 5 1, 9 giugno. —  A l podestà, al consiglio e al comune di 

Genova. R icorda i loro meriti verso la sede apostolica, onde conferma tutte 

le antiche consuetudini, le libertà, le immunità, i privilegi, le indulgenze con­

cesse dai romani pontefici, dai re e dai prelati di altre chiese e dai principi 

con terre, possessioni, ville, castelli, case, diritti, giurisdizioni nel regno di 

Gerusalemme, nel comitato di Tripoli e nel principato di Antiochia. Incarica 

il vescovo di N oli di eseguire il mandato apostolico. « M a g n is m eritis et ». 
D a Genova. ( P o t t h a s t , 1. c ., n. 14320).

X L V .  - 12 51, 21 giugno. —  Gabriele figlio di Antonio Giudice costi­

tuisce procuratori Moruello de Castro, Enrico de Asture e Adalardo Adalardo, 

giudice, per presentare una lettera di Innocenzo I V , che gli conferma un 

benefizio nel regno di Gerusalemme. In Genova. (Atti del N o t. Palodino 
de Sexto, R e g . 1, parte 1, p. 191 v ., A rch. di St. in Gen.).

X L V I .  - 12 51, 27 giugno. — - Innocenzo I V  a ll’ abate e ai monaci di 

S . Saba di Alessandria d ’ Egitto. Loda che la città di Genova non abbia mai 

lasciata la divozione alla chiesa, onde, ad istanza del podestà, del consiglio e 

del comune genovese, permette di vendere o di dare in locazione ai Genovesi 

sotto annuo censo la casa, che i monaci possedono in Acri nel vico detto 

Catena. « C u m  Ja n u en sis  civitas ». D a Gavi. ( P o t t h a s t , 1. c ., n. 14347).

X L  V I I .  - 12 5 1, 27 giugno. —  A l l ’arcivescovo di T iro (Nicolò Lercari). 

L o  elegge esecutore della lettera precedente. « C um  J a n u e n s is  civitas ». Da 
G avi. ( P o t t h a s t , 1. c ., n. 14348).

X L V I I I .  - 12 5 1 , 31 agosto. —  Bergognono figlio del nobile Filippo 

Embriaco, alla presenza di Corrado, vescovo di Nebbio in Corsica, costituisce 

procuratore Bergognone Embriaco, Pietro Stralleria, Ingone Embriaco col 

mandato di presentare all arcivescovo di Tiro (Nicolò Lercari) una lettera di
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Innocenzo IV , in virtù di che gli viene accordato un canonicato nella pro­
vincia di Tiro e nello stesso tempo prega l ’arcivescovo di Genova di munire 
la procura col suo sigillo. In Genova. (Atti del Not. Matteo de Predono, 
R eg. i, parte i, p. 171 v ., Arch. di St. in Gen.).

X L I X . - 1251, 31 agosto. —  Bonifazio figlio del nobile Bergognone 
Embriaco costituisce procuratore Bonvassallo e Oberto Embriaco e Cicalino 
Cicala col mandato di presentare al patriarca di Gerusalemme una lettera di 

Innocenzo IV , che gli accorda un benefizio in una delle chiese della provincia 
gerosolimitana. In Genova. (Not. c. s., p. 172).

L . - 1252, 5 febbraio. —  Innocenzo IV  all’ arcivescovo di T iro (Nicolò 
Lercari). Non permetta che sieno molestati i fratelli e il maestro del­
l ’ ospedale di Gerusalemme per il possesso del castello di Ascolana ad essi 
dato d ’ ordine di Federico II, allora imperatore. « In n otu it nobis quod  ». 
Da Perugia. (P o t t h a s t , 1. c., n. 14494).

L I. - 1252, febbraio-marzo. —  A l vescovo di Tusculano, legato della 
S. Sede. Interpone la sua opera onde Enrico, re di Cipro, restituisca alcuni 

feudi a Guglielmo de Toffito, cittadino genovese, parente e famigliare del 
pontefice. « ...... ». Da Perugia. (P o t t h a s t , 1. c., n. 14546).

L 1I. - Γ252, 27 maggio. —  Pietro Conte, fratello del qm. Enrico Conte, 
arcidiacono di Pafo, riceve da Guglielmo Podisio tre vasi d ’ argento col piede 

e altri due senza, un cingolo e due cucchiai d ’argento, 200 bizanti di Siria 

di proprietà di detto Enrico, avuti da Gregorio, canonico di Pafo, a nome 
del vescovo per i proventi dell’ arcidiaconato, già conferito a detto Enrico da 

Innocenzo IV . In Genova. (Atti del N ot. Bartolomeo de Fornari, R e g . ir. 
p. 247 v., Arch. di St. in Gen.).

L U I. - 1253, 11 aprile. —  Innocenzo I V  al prevosto di S . Maria delle 

Vigne. Accordi un benefizio nelle diocesi di Genova e Savona a Giovannino, 

chierico di Nicolò, canonico di Reims, e di Ideto, canonico di A cri, nipoti 
dell’ arcivescovo di Tiro (Nicolò Lercari).

Innocentius episcopus servus servorum  d ei dilecto f i l io  L a n fra n co  p re-  

posito sancte M arie de Vineis salutem  et apostolicam benedictionem .

D ilectos filio s  N icolaum  remensem et IdeUim  acconensem canonicos nei>otes 

venerabilis fr a tr is  nostri tir  ensis archiepiscopi ( I ) in  persona J o h a n n in i eorum  

clerici honorare volentes discretioni tue p e r  apostolica scripta m andam us q u a ­

tenus eidem cUrico de aliquo beneficio ecclesiastico p reben dali v e l alio  eciam  

curam anim arum  habente in J a n u en si a u t Saonensi civitate v e l d iocesi si 

vacat ad p  resens ibidem vel quam prim um  ad id  se fa c u lta s  ob tu lerit p e r  te 

vel p er  alium  auctoritate nostra prorvidere p rocures fa c ien s eum  in  ecclesia

(1) Come già fu dettò nella prefazione l ’arcivescovo Nicolò Lercari morì nel 1253, 11011 
prima però del 4 maggio, trovandosi coti tal data che Rainalduccio suo servo e M anfredo 
suo chierico davano alcune somme ad Enrichetto Lercari per negoziarle in O riente. 
(Not. c. s. Reg. iv, p. 87).
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in  qua e i  p r o v id e r i m andaveris s i  collegiata f u e r i t  in  canonicum  seu  clericu m  

recip i et in  fr a tr e m  non obstante certo ip siu s ecclesie cononicorum  seu c le­

ricorum  num ero etc. Contradictores p e r  censuram  ecclesiasticam  appellatione  

postposita compescendo.

D a tu m  P e r u s i i  I I I  I d . A p r i l is  p on tifica tu s n o stri anno decim o.

(Not. c. s., R e g . iv ,  p. 17).
L I V .  - 1253, 16 aprile. —  Giacomo, studente, figlio di Marino Usodi- 

mare, costituisce procuratore Enrico Lercari col mandato di presentare al­
l ’ arcivescovo di T iro (Nicolò Lercari) una lettera del pontefice Innocenzo I V , 
che ordina di riceverlo canonico in qualche chiesa della provincia antiochena 

e in quella di Tripoli, ove è già titolare, essendo ora stato tonsurato da 

Giacomo, già vescovo di Torino. In Genova. (Not. c. s ., p. 50).
L V .  - 1253, 28 aprile. — ■ N icolò, figlio di Delomede Mangiavacche 

costituisce procuratore Giovanni Mangiavacche, magiscola della chiesa antio­

chena e Rainaldo Lavaggio (<) per riscuotere i redditi passati e futuri della pre­

benda, che per bolla di Innocenzo I V  gli fu conferita nella chiesa di Anterado. 

In Genova. (Not. c. s., p . 63 v .).
L V I .  - 1253, 29 ottobre. —  Nicolino Spinola costituisce procuratore suo 

padre N icolò, dandogli facoltà di assumere la gestione di ciò che possiede in 

Cipro e nella chiesa di Limassol a riguardo della sua prebenda, e di prendere 
possesso della prebenda, che spera di ottenere da Innocenzo I V  nella chiesa 

maggiore di Tripoli. In Genova. (N ot. c . s ., R e g . IH, parte 1, p . 123).
L V I I .  - 1253, 22 dicembre. —  Ideto de Camilla, canonico della chiesa 

maggiore di Nicosia, costituisce procuratore suo padre Angelino e suo zio 

Guglielmino Camilla per prendere a suo nome possesso del benefizio, che 

nella chiesa di Nicosia gli fu concesso da Innocenzo I V .  In Genova. (Not. 

c . s., R e g . iv , p . 279 v .).

L V I I I .  - 1254, 27 febbraio. —- Innocenzo I V  al maestro e ai fratelli del­

l ’ ospedale dei Teutonici in A cri. Conferma una senten2a, pronunciata in R om a 

il 19 febbraio 1254, alla presenza di Filippo da Passano (2) di Giflredo da 

Vezzano, notaio, e di altri, dal card. Ottobono Fieschi del tit. di S . Adriano. 

« E a  que iu d icio  ». D a Laterano. ( P o t t h a s t , 1. c ., n. 15255; R o c h r i c h t ,

1. c ., p . 320).
L I X .  - 1254, 28 febbraio. —  A l l ’ arcivescovo di Genova. Assegni il 

canonicato della chiesa di Beyrouth ad Angelino dei Conti di Lavagna.

(1) I L a v ag g io  avevano beni in Antiochia. Infatti il 14 ottobre 1264 Perronella v e­
dova di Lanfranco L avaggio  incaricava Lorenzo de Guglielm o, borghese (li Acri, di 
prendere possesso d ’ una sua casa, posta in A ntiochia presso S . G iovanni ubi habitant 
seu habitare consueverunt lanuenses  (A tti del N ot. G uglielm o de S. G eorgio, R eg. i, 
p. 22, A rch. di S t. in Gen.).

(2) Un atto  del 9 m aggio 12 6 8  ricorda Filippo da Passano, canonico di N icosia 
Lim assol e A nterado (Pocn, M iscellanea d iS to r . L ig .,  Voi. v , p, 18 8  M s. alla Biblioteca, 
Civico-Berio in Gen.), lo stesso che nel 1 2 7 3  è  studente in Bologna ( S p o t o r n o , Storia  
L e tt. della L ig u ria , V oi. 1 ,  p. 20 5 .
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Innocentius episcopus servus servorum  d ei venerabili f r a t r i . . .  a rch ie­

piscopo fa n u e n si salutem  et apostolicam benedictionem .

Cum sicut accepimus dilectus f i l iu s  C onradinus natus quondam  M u s s i  

comitis .Lavante canonicatus quos in B e r iih e n s i et sancti D o n a ti J a n u e  ec­

clesiis ac plebe de Sigestro ja n uen sis diocesis obtinet in  q uibu s auctoritate  

nostra receptus est in canonicum et in  fr a tr em  resignare intendat fr a te r ­

nitati tue p er apostolica scripta m andam us q u a tin u s s i  est ita  p red icto ru m  

canonicatuum p er  te ve alium  auctoritate nostra a dicto C. libera resigna- 

tione recepta canonicatus ipsos dilecto f i l io  A n gelin o  scolari f r a t r i  eiusdem  

cum clericali caractere fu e r it  insign itus conferas et assignes ip su m  v e l p r o ­

curatorem suum  pro eo recipi in ecclesiis et plebe p red ictis in  canon icum  et 

in fratrem, etc. Contradictores p e r  censuram  ecclesiasticam appellatione p o st­

posita compescendo.

Datum  Laterani I I  K alend. m arcii pon tificatus nostri anno u n d ecim o.

(Atti del Not. Bartolomeo de Fornari, R e g . m , parte I, p. 196).

L X . - 1254, 30 marzo. —  A l patriarca di Antiochia (Opizzo Fieschi). 
Essendo la sua terra devastata dai turchi, gli commette l ’ amministrazione
della chiesa di Nicosia, e la riscossione dei proventi di essa. « .......». D a
Laterano. (P o t t h a s t , 1. c., n. 15307).

L X L  - 1254, 2 maggio. — · Armanno, chierico, nipote di Guglielmo, ar­
ciprete di Lavagna, costituisce procuratori Guglielmo Pezagno e Guglielmo da 
Monleone, col mandato di presentare al priore di S . Lorenzo di A cri (1) una 

lettera di Innocenzo IV , in virtù della quale viene eletto canonico di Sidone. 
In Genova. (Atti del Not. Bartolomeo de Fornari, R eg. in , parte 1, p . 175).

L X I I . 1254, 6 maggio. —  Innocenzo IV  al prevosto di S . Donato in 

Genova. Accordi il canonicato e la prebenda in S . Croce di A cri al genovese 
Pietro da Savignone.

Innocentius episcopus servus servorum  d ei dilecto f i l io  proposito  sa n cti 

Donati januensis diocesis salutem et apostolicam benedictionem .

Cum sicut ex parte d ilecti f i l i i  Idonis ja n u en sis  d ic ti T u r c h ii  ca n on ici  

ecclesie sancte C rucis Acconensis f u i t  propositum  coram nobis ipse canonicatum  

et prehendam quas in eadem ecclesia obtinet libere resignare p rop on a t nos 

volentes de illis  dilecto f i lio  Petro clerico nato d ilec ti f i l i i  n obilis v i r i  R o g e r ii  

dicti de Savignone civis Januensis obtentu dilectorum  filio r u m  M a g is tr i J o -  

hannis de Camezana auditoris letteranim  contradictarnm  nostrarum  et no­

bilis v ir i T hedisii de F lisco comitis Lavante nepotum  nostrorum  su p p lica n ­

tium  nobis pro eodem clerico de speciali gratia  p rovid eri d iscretion i tue p e r  

apostolica scripta mandamus quatinus s i  est ita a prefato  canonico eorum dem  

_ canonicatus et prebende libera resignatione recepta illos eidem  clerico aucto­

ritate nostra p er  te vel p er  alium  conferre ac assignare p ro cu res fa c ie n s

(1) Lo stesso anno al 19 maggio il capitolo della cattedrale di G enova incaricava 
Giacomo Ghisolfi di ricevere da prete Filippo Pesce i redditi delle chiese di S . Lorenzo 
di Acri e S. Lorenzo di Tiro, dipendenti dal detto  capitolo. (Not. c . s., p. 190).
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ip su m  a d  eamdem prcbendam  in  canonicum  recip i atque in  fr a tr e m  non  

obstante statuto ip siu s ecclesie de certo canonicorum  num ero etc. etc. Con­

tradictores p e r  censuram  ecclesiasticam appellatione postposita com pescendo.

D a tu m  A s s is ii  I I  N o n . M a ii p on tificatus nostri anno undecim o.

(Atti c. s ., p. 189).

L X I I I .  - 1254, 19 maggio. —  Maestro Enrico, canonico della chiesa mag­

giore di Genova, costituisce procuratore Giacomo, canonico di Antiochia, per 

riscuotere i frutti della prebenda, che possiede nella chiesa di Anterado di 
Cipro, conferitagli da Innocenzo I V . In Genova. (Not. c. s., p. 188 v .).

L X I V .  - 1255, i aprile. — · Ottaviano, figlio del nobile Lanfranco Cicala, 

alla presenza di Grimaldo e Manfredo dei marchesi di Gavi, costituisce pro­

curatori Oberto e Nicoloso Cicala, suoi zii, (1) per prendere possesso delie 

prebende, concessegli in  p a rtib u s u ltram arin is  dal qm. pontefice Innocenzo I V . 

In Genova. (Atti di Notari Ignoti, R eg. I, Sala 74, A rch. di St. in G en.).
L X V .  - 1267, 17 marzo. —  Bonifazio Embriaco costituisce procuratore 

Vincenzo, cantore della chiesa di Limassol, col mandato di impetrare dal 

pontefice Clemente I V  la conferma dei privilegi, concessi agli Embriaco in 

Oriente dal qm. pontefice Innocenzo I V . In Genova. (Atti di Notari Ignoti, 
R e g . x x x i, Sala 74, A rch. di St. in Gen.).

A r t u r o  F e r r e t t o

L A  PRIM A S T A M P A  D E L L E  COSTITUZIONI 
D ELLA  CHIESA DI LUNI E SA R Z A N A .

Il più antico degli Stampatori di Reggio nell’ Emilia di cui 
siano ricordate le opere è  Ugo ο  Ugone de’ Ruggeri, che il 1 4 7 4  

pubblicò a Bologna, insieme col suo concittadino Donnino Ber- 
tocchi, 1’ Argonautica di Valerio Fiacco (2). Continuò da solo 
a stampare nella stessa città il 1481, il 1485, il 1487 e il 1491, 
e il trovarlo a Reggio nove anni dopo (3) fece credere al 
Manzini che, da Bologna, fosse direttamente tornato in pa- 
tria (4). Ma da una recente pubblicazione rilevasi che il Rug-

(1) Il presente documento e gli altri accennati ai n. v i e x x ix  sono della massim a 
im portanza, giacché illustrano la famiglia del noto trovatore Lanfranco Cicala.

(2) U na copia di questo raro libro, in-fol., trovasi nella Biblioteca estense di M odena 
ed ha questa sottoscrizione: Bononiae, impressum per ine U g o n e m  R u g h r i u m  e t  D o- 
n i n u m  B e r t o c h u m  R egienses anno D om ini M C C C C L X X IU I  die septima M adii.

(3) Il R u ggeri stam pò a Reggio, il 1500, un libro di somma rarità: G r o t t i  B a r t h o - 

l o m a e i , Epigrammatum Elegiarum que libellus ; M a t t e i  M a r i a e  B o j a r d i , Bucolicon  
Carm en, 1500, die 1 Octobris.

(4 ) M a n z i n i  E n r i c o , D e g li stampatori reggiani dall'  origine loro a tutto i l  S e ­
colo X V I I I : in A tti e Memorie delle R R . D eputazioni d i Storia p a tria  p e r  le prò- 
vincie dell' E m ilia, N uova serie, vol. II, pp. 135-152; M odena, V incenzi, 1878.
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